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La grani Hefa Jol'Santi rimondite 
dd — Venerdì rieocreva l'annoala' 
prandiben fida ‘chiamiatà « adi. Sahti è 
che so fnvorita ul lempo riescé eplen- 
Midimnente. TT 
Essa richiama ‘1 furestigri “dai (Diù, 
lontani” pwosi; poiché cai condiudontr 
importanti vendita ed acquisti’ di bo 
«vini e suini, si ‘voniraltand lb ‘partito’ 
di forivaggio prodotto suila' malghe 
alpine. gcc. 8 ineotama. una elle: 
flore più inapottanti dell'abno. . . 
li congeruenen'i ‘nostri’ orercenti 
molto Bi fipròinellone da lale gibraata 
che è attigà tuti; gti’ anni dolo pro 
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toria degli alati civili. 


Buona parte della: nostra, popolazione , 
varale è colpite da intossicazione mal, 
sica in malp impressionante, Tl legisla-. 


tore voduta «In meconsità. di alluaro 


qualehe, rifoedio, diele saggio. disponi-. 
gioni, cho importand uni spese. ili par. 


vecchio, deci di milioni, spesi non 
ivlifforento j ma che, non poircan {ar- 


rustari è, combattere villpriysamente 


1 inala. 


dalla pellagra si manilosti con l'inde 
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agi igolito e stiitibso Ni' Palmnafibva 

rà brave ei dtfciti una' sorpresa th 

‘ema di musica. ? 












‘egli pochi minuti. dopo. si 
l'iraricamente tela da: vita. ca ci 


CCI PI sparò | 1 ! 
‘T foftunatamento nou la colpi, undi volae 
‘l'arma. verso ge sesso sparandog, Un 


| tolta la vita. 


| fami 
| lungo atunto di 
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“i. Mn'apera nuova 


“Vengo informato che uno 


1... 
Al ,.eg! 


Schondo-le notizie avuto egli nvrabbe 


1 già fnusicala un'apera, a. prosto la fa: 


rebbb iapprebonlare. 0. 
Hi ‘ri&ervo” d'assumnéro: più’ chittà 


informazioni "& "di ichiedeto ‘al'iiutore’ 


favtorirzazione di mantlacvi doi puri 


Meola ri. ep a ie 
“i. Fapna: o e 
sPartigalati intorao'al' suicidio dol portaletfero, 


(1° Sokagni furorali 


(4. i(Pebio) — Maytedì mattina, dopo, 


Avati come M solito distribuita La cos 
rispondenza che; giuiia gui alla sora, 
i portalettere. liruni Giovanni. fu vista 
ie divari 


votts! l'ultimo. bicolttere:dì birra dimo. 
grandiosi, come. il- solito, di buon tu: 
tiote, Nessuno avrebbe sospaitate. che 
fosRa .- Sodi 


PALA ore undici entrò in casa: Sal 


lecscala, ad onesto lb camera si Jayvb 
la /riacca, le scarpe ele-valza dicendo . 


cho dveva bisoguo di riposare Un poco. 
“Chiamo pogsia la moglie sua che in. 


caliba! stanza stava. cucendo, fa quale 


aceulta da ut suo bambino Ti quattro 


“anni subile accorse ignara di quanto 


slavi per succedere, LL auicida: baciò 
il bambino indi io moglie alla quale 
disse: 4001. siamo “avtnpre. amati, a 


‘tiuanio--contento sarei ui. mnorive:r0n - 
irta! 6 detlo csirasao da Una indca 
dei‘ calzoni una: rivoltella a piccolo cn- 
*Iliro! carica a sei colpi. 


La povera “donna: spaventata, al- 


Corsa alla finestra par chiamare nuto. 
In'quel momento il dissraziato Brugi 
un. colpo contro .la moglie che 


colpo in locca rimatendo. fulminato 


di p_quanta diliwgenti ricerche sicno 


Bfiltei fata; tica. ili possibile: Lrovabe 


‘ale suritto da Gui.si; poressp saperi. 


fi‘indlivo per dii il cisgraziolo si è 


Rca dedito al #itio, cdin aceesso di 
‘aliengzione inéntalo, piiré, vote si ame 
mette da tutti, abbii compiuto Hl'irigto 
‘passo. Povero tHovanbit È 


Ougi giorno Uli tolli' i Santi, otto 
Uni pioggia torrenziale” ebbero luogo 
ifynecali/ elvili del disgraziato, che 
rinsceiront igponenti por ii artamie 
contorso ii persone Nardi «oto gone 
elizione ‘dirnostratico Goal quanta ra 


Ai stiinn che godeva il pororo Inério. 
“o IL bgftep funebre eFa così coni posto 
“i Scolabeeca! coi slapellizi insegnanti 
Rappresentanza comunali — Scritta 
tO.jebd bafidiera “dbbeunata” - Cor 
‘ono invitte dalla mostio e.fteli a dalla 
glia ‘Calligaso = uomini ad un 


‘donne. 
Discera]i voco 


vorb Giovanni l'estrerto saluto dicorido © 


C&La imapilestàzione» spontaned o sin- 
creri di cordoglio dell'intera poprla- 


gione di Fanna, sia di confbrio (alla: 


“desplata ved va il ibiblici orfani atelte” 


senda chi -predien' il perdono, venie 
negata al ro-dei tralantuomini qualla 


Croce une ail alici non morito colin 


‘cglicesserì a voncelone 

4 Parla" piùòbia 1 Eerogid cd amato 
presidente della 5, UO. di Faona sig. 
Marchi avv, Mario. OO 
bglimento progircssi va.daila popolazione, 
fino è costikgire uno stato di cagchés-. 








cela nelle. persone ‘amunalate, da ren 


derle incapaci agli, ordinari lavori a 
di.abbreviarne ln vita Le atatiptica ci 


«dico, che lo provincia di Padova, Lte- 


vige e, Yanezia, BONO le più infastate. 


da cidemia pellazrosa. Padova ha il 


paggior numero del pell&gTost; 1nù 1. 
centi comuni di altra province, pi.ras-: 
gignge dalora ua, uminero di ammalati. 


allzsinò; gi ebbe per un deconnio 
l'aumento di 22 pellagrosi; da 40 il 
numero salti vortiginosizmenrta a 300 
Mello scuole rurali del Yoneto si hanno 
le medio del-10;-30ca 60 Ugo de fnn- 
aiulli allatti da pellagra 

La  souoia vissnte. per sventura reli 
affetti dullo tristi. condizioni. locali. 1s- 
caendo il morbo della pollagra. in di 
retta connessione col sistoràa: acono- 
aging è civile. gonenale, dovessi anast 


prmdisposti ml ammalano, se Log Tanti) 
CIEL II salgo gislù DO Tsi Sul pal 
copeegionza del calo in mano, stato di 
imbociilità da dave alli nostra Lella 


i ragio1o il tristo vanto che afigge la 


_ 





| ilo: Ce 


giovato. 


‘hackicizi‘dve Lavello freschi 
bieuiierini di liquotti: - Alle erò dieci a 

tazza gi. ridusse all'albergo Mion-Ter.. 
‘ig (G. bintla; ove;in coripagnia dei 
‘inedico «di l'anna:e- di allri divi -be- 


tere che i figli dvi poftagrasi ritto Lugti., 






Riel feainito di dolore, quel belvidtà 
“li riccapridibithe intti cl invase fer 
Valtio al fafalo annunzio della tun 
ltoprnvwiga, immatura Une, ci ha la- 
cino penpiessi, storditi o la parola 
«nostra «addio rimane strozzate ij. 
| gola! dinanzi alla:bara silente che sta 
per cacomparire, pel. freddo . sepoluro 
por seidpire., da n 
: Iisplerte” collettore della poskia s0- 
cietti ‘(Operala, ID postino provello e 
simpatico, Vesperio messo: comuniilà, 
apmbio da putti in paese v fuori, d'a: 
nici di-ituttise peritutti complatente 
Pubrbo modello che sotto umile aspetto 
nascpileva un cuore maguanimo, na 
-gentiré infinitamente buonò a delicato, 
di, persona che" velevamo ad ogni 
munjorito della giornata comparire 1tri- 
‘provvlas allò shoe di una Yia 0 sulla” 
soglia della vosirà casi sempro intento. 
‘ivi un pubblicò “aervizià, IL emo passo 
dava Un rutiigre ‘conosciuto che at 
cora: pertuol il nostro orcechiy; con- 
‘tro il quale Résduno ha mai udito una 
soli pari “bho jauonaszi natio: 0 rane 
‘corti persoiale; da fimto, ha voluto fl. 
pilfeii suobigigohi o e 
Egiechè # — Egli non rispondo alla 
domanda:.che;: gli. facciamo, ‘non’ ri- 
sponjle, più:nile grida disporate, stra-' 
giati dei- piccoli figli desolati. ii. 
. Bidi Jronte a- questo silenzio di 
tomba, cceggi ogni baro commanto, 
un ceominegio. nostro - polvobbe cesera. 
an'atonsa . contro. la quale. ia. salina 
iacrimata: non. pub. difendersi. 0. . 
Ma la domanta insorge spontanen 
«Gi nostri pelli, Perchò hai voluto ab. 
biidonnreit' Tindari bénotiso, "Tu 
che tri sfimato: Tuo cho ari bolo, Tu 
ctié avevi irio skuiolo di lgll robuatt; 
iellii come rose. che sono l'atomira- 


along del compassani, c dovovan; rap; 


preséntaro tanta novella speranze per 
de, se pu vedeti nebbioso l'orizzonte 
dall'avrenite attravorsd ii priéna offu- 
sca 
ostadoli della vita? Tu che per: teo- 
vaVLE in quesie condizioni potevi - age- 


volnierto affrontare la lotta. par. l'est. 


slennag! 

“ Tu-bha na istante pina convargando 

cOn pui; "favatravi. di casore 

o fiera di io, aleegal o. (ua. . 
‘Forse un gemito è uscito dal tuo. 

Tatto esaulne appena -iniriao di-sane 


; ug, Sim quel gemito nel, terribile - 114-- 


sehito, pall’orrore sella. scena. ntaca- 

ra, da nessuno venne avvertito, Orta 
un tispondi più cd è inutile attendere 
ji questo luogo «ho Li vento impetuoso 
‘e Ja ‘pioggia. incossanle, dirdila, ren- 
«dano: ancor più triste e esolanto. 
Adulio aduuoue. Io interpretò di sec 
|Aimento di lniti, nei mandarti l'esuermo 


ringraziamento ‘per"l'ogertà <a intel. 


ligents e buona a pro del Comune © 
dellaiz. 4. e mandarti ‘Pestremo vale 
(3 Gividale .. 

“i 'Gonsiglio Corunale 

4, IL Consirlo. Comuinala è convocglo 


per lunedì 18 corr. mese alle ore è. 


“pon. por trattare un ordiun del zioruo. 
Composto di 21 oggetti. Fra questi ve 
hè sono di ibuportauti,. e tra gli in 
portanti notiamo | undevitio: Nuovi 


| studi per lornipe il Comune di .Givi- 


| dale a quali conterminr sli yona: ed 


Al'cigiteto parlò per primo it Str ['afibondante acqua potabile. Noucitta di 
‘Moro Aliloyio ti quale ten'comeliovonti | an Ci 
parole ricordò lo raro virti di invato. 
‘v di cuore dal puvero estinto. Porge 
ca nome degli anlit) e conoscenti. gl po. 


im Chpilato nl hoc. .;, 


ctope si ‘vedo la nostra 
“munale non doriua. 


i: in memoria di A. Pixtori 


(Hunt ua 


.cRigordidino che venerdì ‘prossimo; 


‘allo piè 5° pom. ‘nel tedio. Sogiule, 
Utarrà commemoriia l'igiene concia: 
iprat.j dl Tortussd'Pasotil, ché viena 
cda Toma invitavi dall Giuofa comi 
nale tt 
i, Ficordlanio altresì‘, 

‘fha la rinomata fera. di Si Martino 
quest'anno avrà Iuogo nei. giorni. 12, 
3 e' 11 corre. NE : 
i mini iii 


«Beggia. Per duvore sociale, è per quel- 
la :fllantropica sonerosità, e pentilozza 
che caraiterizza il. veneto, devesi com 
battoro la pallazeo, Gi il maestro non 
deve essere ultipo" isla: Jotta- E" - Un 
fatto che il male aumonia por l'incu- 
ria, por. i pregiudizi dol nostri con 
tadlimi, i quali Lon. ranno - apprezzate 
«convenientemente i consieli della scieu- 
dg 0 suoi vuuovi teyrali Di ortcimi 
risultati Îl cambio del grano guasto 


coon del grandi buono; senta trarteriute - 


di g0ria j-chbone, il cgontwiino  per;na- 
tura dilldene, non cambia temendo 
ab insatiuo. Gli essignto| iragporlabi:i 
* riescono allo scopo ja il comano uu 
essiva, porche questo ritrovato è una 
novità. Il padrona ode di. lonere ll 
- ETONO Vicino al. puo, in yu prranzio 
squo ci arieggliato ; cbbene 1 conla- 
dino nou lo porta, pecchè Leme, Lanna 
sgInpri (l'essere ingannato. 
Selo li scuola può compiava ib ani 
rasolo aprire ali oggi a uti ine 
felici, Lgua i non pesano cho ta per 
clara di un rtl lia ai può prevu: 
ilo role te pol ali Piton Variitbi, te 
doperacitosi Io fhopiilazzalnim pripritiziati 






























della:inévitatili sofferenza a finali. 


argosliosa . 


diri 'A, Biabii“bratbre Gabi lesinio 
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Pier l'occasione ilolla rinomata fiera; 

song giunti sulla piazza buoi suinero. 
nli baraeconi. AlLri se ne attendono, 

. i. Pelofpio: d'incendio 

; Oggl, verab 18%, nella fornace di 

calcà di fifòpriétà del sig. Felettiw, di: 

‘tata; a pochi metri da porti S. Pietro, 

‘si era rolnilestato î1 foto in una trriva 


‘di’ sostegno, 'Adtorsi | pompieri con’ 


l'ingerterà Muntelpnio' sig Dei fio- 
renlinò, domarono il fuoco e -sctongiu- 
rarono ogni pericolo. O 
«i Sul sità trovavasi* pira il pro-sin- 
daco' sig. A. Miaiti; 
Poichè cl ® dato di parlare di que 

ala fornice, di séntiamo in dovere di 
richiamare l'attenzione dell'autorilà su 
‘Qualla darteca ateea che minaccia da 
‘mn modgonto all'altro rovina. La nostra 
“opinione è che non andrà ‘lungi chie 
«al deplòreranno disgrazie, qualorà non 
venga provveduto. 
(* ‘Fiochioln guerdiota 
Dono due giorni di ubbrischezza ing. 
lesa è ripugnaote, finalmente... oggi 
alle (14,:le, guardie. municipali, chi» 
i sero’ in guardiola, tal. Zuliani A, detto 
!Fischio, calgolato, dedito a lacco, 
(i... Le beneficenza. 


J.j Né mese di ottobre In- pia È. di Ri 


ha distribuite 4520 razioni di minestra’ 
da unlilro. < TETTE 

.. Par gli spaliaccli d'opera 
“78. è costituito un Comitato di egre: 
gie persone. allo scopo di assicurare 
afnualineute uno. spettacolo d'opera, 
degno delle antiche tradizioni del no 
ateo ‘Sociale, 

Fenlssio. . — . 
Latisana | 
LE GESTA.... DI QUEI TALI 
CCO30{5 SI) — Hanno cominciato le 
Iovo sesta, come. del resto. avarzmno 
predetto. Noi le denunciano alla pub 
“blica opinione, la. quale tratterà gli 
Autori, come si meritano. - : 
- Fenerdì, prima del. Consiglio, com- 
parvero lei mnandatari anche a Lati- 
“ fànulla, per invitarà quella pacifica 
udpolazione a prentier parte: a quella 
Adiwestrazione. piazzalole, che l'intoro 
patee slipmnatizzò. E uito di essi, per 
‘meglio viuscice nella. sua opera di se- 
duzione, fèrte capire cele il mandato 
non era sinto alfidalo. povero «e qudo, 
Ina che c'erano in lagca le. cinque li- 


vino in compagiia. . . 

Inutile; dice .che il. mandatario, che, 
per sua: ciegrazia, era: proprio ch 
pitato in. casa.di uno. dei nosìri com. 
pari, fu messo alla porti sull’ istante 
a grerzoglato por la sua azione di- 
sonore vole. i 

Ma che ecedono quei signori € DI 
trovare ino Lotisamiolia della . ento, 
pronia a piegarsi, come branco Hi pe- 
Lore, ai lurp cenni, e ad accettava i 
loro clisnesti patti f - 

fil ilezzo a uti popolazione campa. 
‘gnuola, si, na iaboricsa ed ondata, 
‘Aggni Bpassò si lrovano dei caratteri 
franchi di galantuomini s di demoora 
tici sinceri, che panno mettere a posta 

id di un bavabbha è sconfessare gli 
inzarinatori dlel popolo: | fatti lo di- 
DOstrano. 

Il male si è poi che costoro, per 
Jeeittiiare, in certa qual guisa, i lora 
‘Atti, metton avanti. il noie d' persona, 
Ta riale ih prese gode. cul certo uu 
mero di simpatie, che sarebbe [ulsò 
nesarte, 4 ce nossuna eHerrà nni 
apivalrico li Azioni, che sarebbero. 
‘por gssa pavo cdbicanii. 
4CE' une poeta 380406" GOT 
cipeluti el accarcazali da pente, su 
cuisla pubblica opinione si esprime, €. 
‘con. raglésg, soverunente; è un danno 
pet #ll'stegsi, è un teeio verso coloro 
“Ghe; dunsi. dalle personalità, & senza 
“fac: distinzione di partito, amano psapri- 
mere la loro flducia, au chiunque € 
dezoo di meritacia, . . 

Teri el psi trovasi qui il ‘l'enenta 





ve Donmtaiesioni -Paltareoloziche pro: 
vincinli è comunali cou. ogni incszo 
perccorabatlere questo: Lormibile fagello 

Dovesi illuminare gli alunni sulla na- 


nilo quali possano intervenire gii adulti 
cosdiuvali nell'upora di redenzione mo. 
“rale dall'ufcialo sgnitario, 0 da tutte 
Je persone autorevoli del luogo in molti 
“omni titpsionatà la locarile sanitario, 
dere nella primavera e nell'autunno, 
‘per un periodo di circa 40 giorni, si 


carie, panò i vino a intti 1 pellasrosi, 
Io maestro lie fn parte dalla locali 
Commissioni Pellasvolotiche veda che 
si dia la praferonza nell'ammissione 
cai funciu]li, pec il vantaggio economico 
avendo essi mezza razione, I vantag- 
gio morale, porelà solo col nutrimento 
SqAbo, sodono huoni salule e Rono e» 
ducabili, e s& si vuole, anche pel van. 
tagio materiale, e perohe un sineno 
fquiesstà Dies alli 8 ec giò pri SI eli preti 
durtaniy col lavato la ricetesza illa 
vostra tanto hell quanta infelice 1» 
gione. 
Terininatà la cum della locaigda si- 


rette; buone per bere un bievhier di: 


Li nomi 


sura deb anale, faro appusito conferenze... 


dà uno buona minestra, un peso di. 













lei RN. Carabinleri della stazione 
di S, Vito, con Mincatico di vicarcare 
1 perturbatori della Heduta consigliara 
di venerdì e di appurare, il fatto, di 
Cui sepra 

L6 favlorità'biuditipala è politica 
ricorrendo alliilegge B-. interfadando } 1°. 
in argomento, hanno com pinte il loro 

«flovera e raccolto il planso dell'intera. 
‘piladiLanza. CI TO 

- Non conosciimo esattamente i ri. 
sultati dell'inciiesta, a0lo sappiamb 
cho eli autori dell'infelice dimostra: — 
zione hanno confessata di avare rice 
vuto del denaro e cda chi. 
La lezione dovrebbe servire a qual- 
che cost. o 
Saoglatà Operala uu 
Il cav. Atigelo Marin, dimaitandosi 
da Sindaco, ribuntisva anche alla ca-.-: . 

‘rico di Fresiduute della Società Ope- 
“raia. 

[ Non sappiamo dira. ae sia stata tala 
rinuncia, data al 230 settembre, è altri .. 
fatti, Indipetilenti «dalla medesima e 
procedenti, che abbiano fatto tramone 
‘fara le progettate feste in ricorrenza 
‘del venticiaquesimg emniverpario della 


|. Iadaziana dal suaccantato sodalizio., 


‘A tal fine si era constituito un.Co- 
mitato, in.cul feuravaro enche per 
‘ode non iserille alla Socletà, Comitato 
presioguto dallo stesso Marvin. 

‘* -Presentemente di tali, fastoggiamanti — 
til si parla più nè i. membri del Co- 
mitato, iopò l'ultima seduta, sono stati .. 
più cunvocali, por ricevere comunica» 
“atoni 0 dolilerare qualche. cosa in pro-. 
posto. : 0.00, At 

‘Quello cho «iciemo è una prova di 
cò che altre volte abbiamo avuto campo , 

di osservare ; che cioò la Società ope-. 

raa di Labsana è San Michele si trova 

ip. piena dissoluzione, in parte perché 

il numero dei socì è andalo via via 

scemando, in parte anche perchè colui . 

0 coloro, che ne hanno relto i destini, - 

pon hanto mai pensato 4&- infonderle . 

quello, apirito. di vila, di cui.avea bi 
BONO. AE 

Associazioni - pari a quella, vando |. 
Ora governale e irasformato, come L., 
|. puovi soverchianti , bisogni della vita 
- tiuhieggono ; “alibipiegli ruojono di a- 
nemia, 0 queglo il caso nostro, 
Tornereua in argomento: . 
Unn raccomandazione 

‘Non è molto lampo che quel famoso 

palo, che si protendeva serpeeginado 

in alto, per sostenere i ili. della luce . 

elettrica e cho formava una delle me. 

raviglie, della. onstrà. piazza, fu sosti. 
tuito da una torre in ferro. bi 
Pareva che ogni Leuttura fosse 
scomparsa. iNossignuori, il nuovo s0- 
siogno Îu racchiuso, nella Bua parte 
‘mnferiore, da un involucro di tavole, 
il quale fa poco onore all'esteglica, 
PreghiQiav vivamente colora al quali 
epelta, di far .s1° che quella mezza 
‘brutta sla tolta, e che la torce si 
mostri pure agli occhi di tatti libera 

è nuda, son avendo essa Nessuna ver- 

gogna da nascondere, 


Pordenone 


Ancora la polamichetta scolastio 
Ricoviaimo: . i 
4. IL uiacstro Marcoli è sotto ad au 
vrescere la mastizia di questi giorni, 
cou una melanconica lettera al Divot- 
toro della Patria del Friuli invga- 
tatido così uit Nuovo ed ingegnoso si 
stema: la eoelame di se atesso |! E con 
visa ci fa la poco edificante contusione 
delli ‘ndifenza sua no migliorare la 
sua: posizione iorale, mattando in non 
calo gli altrui Litoll aecademioi, quasi 
fossero cerii gingilli trascurabili... 

Aggiunge poi che ha fatto degli al- 
lievi inaestri (quando moltissimi si 
preparavano anche da soli... data la 
(liseretezza dei programmi governativik 
che fu promosso alla direzione della. * 
FV. classo fsi, per due meai, buscane 
dosi osavamene | maggio assegno 
per Cigue); a che venna. nominato 
tini mv] 
mitaria, il fanciullo hi bisfgno d'éssofa ” 
muito col un vibo sano nell'inverno, 
stagione tella quale più forta si fa 
sentito. Il disagio nelle famiglie, ll Pa- 
wonato seglastico, chs dispone di vari 
gusaidi, ha i dovere didare una calda 
minestra ca questi infelici, in questo 
periodo critico #6 i bilanci ‘non rer- 

‘ Inestono una durata maggiore gli a8- 
sociano alle Cucine economiche od al 
inangione preparato dalle residenti pie 
ISU LIZIONI 

-Îl numoro limitato degli alunni am 

. Messi alla rofezione, il breve tem 
della ‘durata necessaria di nuesta, de 
Fauno una spesi modesta, cho potrà 
essero soglenuta dai patronati di tutti 
i comuni, ammestendosi ché in ogni 
comune funzioni questa benofca isti 
Luzione, per il sussidio degli indumenti 
ai poverelli. 

‘ Poriroppo cla rapidità del corso di 
questo male ha proso gli educatori 
als sprovvista, è mancato loro ii tempo 
li orlcatarsi, di fura degli studi seri 
sulla trisio mfllenza dalla pellagra 
uella scuola, studi collaliorati de guoi 
lati statistici che cut calÒinotti aniro- 
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iiotro proposta dele autorità scola 
atiche {proprio come l'attuale insegnante 
dello claggi Ve TV). . 

Por ultimo dichiara che polova con. 
correre anch'esso per lo clasal pre 
dotte, se/-nop@ ci fhesc un compenso 
punto adeguato allo fatiche (!! 

& tultà- questo intende dirlo, bonin- 
isso, agli. Higenni lettori della Patria, 


ita non a lot cho lo conosgiaane intiss ? *Yoadi avviso 


eee ile 


“A PROPOSITO | 
DEL COLLEGIO UCCELLIS 


Se n'é parlato lanto è... 86 ne parla 
ancora ! I° una spocio di ponro. delir 
discordia tra i parli cittadini nella 
diuturne ‘polemiche e pare sia desti» 
nilo meglio che alla educazione Jnica 
fsantuinile allo csercilazioni  polemico- 
amministrativa. Una: volla tanto, sla 
concesso a porsona ché crede ‘di essere 
abbastanza bene informata, di scrivere 
due parolo in argomento non prive di 
interessa per fl colorate nòn son 
pochi ira abi) "che ri occapano degli 
Iglituti locali d'educazione pet quello 
ehe sono soltanio e per la funzione 
che compiono è non per trarne seltari 


argomenti di plauso odi censura ai pre 


posti alle pubbliche amministrazioni 0 
qi deputati al Parlamento.: . passati e 
presenti, vi 0.00 od i 


sei 1 o 
La gestione del Collagio Tecallia fino 


da molli anni la ricadde tutta  aulie 


spalla del Comune di Udine, e mal- 
grado l'aiuto delle Commissaria: auari- 
misiratcicà dei lascito Utcallia! per le 
presenzo delle graziate, fu molto gra 
voga sla fgier il rilivo della: Provincia 
cho per la ‘estguità dei aussidii govére 
nativi incerti a -decregcenti, o 

Per quadrare il’ bilancio del Collegio 
Il Comune devetta  contribiire naimue 
gomme mollo notevoli, che a prescindere 
da queltho esercizio eccezionalmente 


diserazialo, sì ridussero ‘(ad oscillare: 


intorno ad una 
l'annu. i 

A moli non sembrava giusto que 
sto sato di cose per una samplicissima 
ragione di giuetizia amministrativa, è 
parecchie osservazioni furono fatte in 


decina di mila lite al- 


Consiglio Somunale in' proposito per 


dimostrare che da spesacara accesslva 


sia per ragione di distribuzione di ca- 


rich trai corniribianti del Comune di 
fonte nil un agrvizio che non riguar- 
dava la lafruzione' meramente popolare, 
sia di fronte allo Slàlé cui spettava di 
provvedera affinchè un lsuluto diedy- 
vazione femminile laica potesse florive 
ai confine orientale-d'itaha senza iroppòo 
sacrificio di un Comune solo c 
Ma alla amministrazione moderata 
non piatevano troppo quoste osserva. 
vazioni ed io ricordo ché allora si ri- 
spondeva protestando che ogni diatna- 
sione sul Collegio lo danceggiava méo- 
ralmonte e materialmente, che Udine 
era orgogliosa di provvedere allo stesso, 
cho discutendolo si veniva meno ni 
sentimento palriglico, che nelle classi 
elementari é superiori aperte alle a- 
lunne esterne il'Uomune trovava lergo 
e sufilzglenle compento ‘al suor sacri. 
fici, pel risparmio che faceva di alb 
trellunte classi clomentari è pal van- 
taggio di olfrire alia famigho di Udine 
uti lstituto di educazione femminile 
media aperto a butté “le ‘famiglia 
mercé l'accesso delle; allieve cstero, =. 
videntemente c'era del vero in quosla 


difeso, pur essendovi. molto fondamento ; 


nelle censure, Tulta questione di mi 
sura, o 
A 


L'amninistrazione democratica a&a- 


veva promesso di risplvore la questione 
del Collegio Uccellie secolo i Eudi 
eriteri, diretti a sollevaro 1l Comune 
dall'eccesso di'apesa che gli derivava 


da quella goslione e sò ne occupò in» 


fatti sanza. ecguilre-motodi reciso vio 
lenti che avrebbero poiuto danneg- 
giare gravemente l’Istuuwo. Provvida 
dopu ghi atuili di competenta Cominis- 
sione ad inlodlurre sagre economie 
nell'azienda esriusei così a ridurre cdi 
un importo rillessibile In spesa. 
-Adoltò poi il consiglio di pareggiare 
Il corso complementare calcolando di 
averne polevolo. Lonelicio. neutre tnvoce 
priosici solo si possono otlenere 

Farò la coltura dei maestri, unita 
alla conpscanza acquistata. sui disconti 
Ji Imetie in grado egualmente di. faro 
una giusta diagnosy della perdita che 
subiscono la varie facoltà intellettive; 
in rapporto allo sviluppo fisico. 


Una colta signorina, insernante nelle . 
beuole di tirocinio di Rovigo, un gior. 


no mi diceva d'aver riscontrato nella 
provincia, che ie bambine erano più 
tarde, nolo più tarde, di altre d'Ilalia, 
dova nvava insegnato ; 0 ciò è conler- 
mato dalla maggioranza let magalii del 
Veneto, ad ib arelo ne sia causa la 
vallaera, cho va, sotupro estendomlosi. 
Some pochi mgeslti si sono dovati ch 
«nere n fare la scabla; svolgendo un 


‘tratta per ideficenti, avendo ogni: 


ill SUIMpre un esito iiore, pure 
wlembplendo cosciarzinsananie è era: 
polosasnenta, H loto dovere Uli collega 
sbudlioaasiono delle cose suolnaticiià, tl 
licava d'aver vistontrati noll'iavorit 









nas 


CRONACA COPPADINA 


| 


tattica. pro bono quiete] 

Ma not non arresieremo per questo 
l'opera nostra di vigili custodi di coa- 
tro corli metodi di combattività, a di- 
ramo Îrancameute il nostra parere 


adegnando ‘corte provatanti* pubblica: i. 00 3. K. 
I INTERESSI CIVICI 


Diolborazioni di Gisnia © 


zioni di caratleca tendenzio8o. 





i fatti dimoalcarono che questo, Mezzo, 
ko aveva giovalo didatticamenta al- 
l'Istttuto, cera stato cconoigicameltto 
pocd 0 punto efficace. |. . 

“ Ppoeurà quindi di iniziare seria tral- 
fative col floverno per fargli compren» 
deré la necessità di un intervento serio, 
proporzionato, normale 8 sicuro dello 
itato, che sollevassa secondo giustizia 
il: Comuno di una riffassibiia parto 
lella apssa per un Istituto di oduca- 
sione che per la sua nalurgie la 308 
posiziona rispondeva a più alli fni è 
a più larghi doveri nazionali, 

i ministro Orlando venne incontro 
allo premure, del Comune con un pro- 
«getto, cha il Consiglio comunale in li. 
nea massitna Aveva accoltato, (na- 


cgiiante IT que il corso complementare 
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uivere: casi di sconusia quasi Lotala, 


ed il normale del Collegio sarebbero. 


tali prociamAti corsì aggiunti lella 
R. Scuola Normale di Udipe, per cui 
tiuttà (la spesa dell'insegnamenio sa- 
rebbe ‘ricaduta ‘sullo - Stalo. - Qualche- 
cos4 come 13 0-14 mila lira che a- 


«vrebbaro sollevato il bilancio del Col- 


legiò così da ridurre il contributo del 
omne, cui ia gestione era langiata, 
4 péche migliaia di bre dertinate ni 


introdurre notevoli iniglioramenti. —. 


Fu un bal sogno... .;.. 1. . 


Infatti caduto l'Orlando, la bure- 


erazia della Minerva manifestò tutta 


la sua avversione ‘a quel progatto a 
Aetemminò il ministro Manchi a riu- 
rere la proposta, Fu allora che a com- 
penso di ciò fu aumentato di qualche 
cosa in via provvisoria il sussidio € 
fu misto in 'istudio un più largo è 
radicale disegno per trasformara il 
Collegio Uccellis in Convitto nazionale, 


E il progetto alleatito dal prof. Orrei 


‘ton -lastosa larghezza portava; oltra 
it contributo della Commissaria per lo 


le sue graziato, un contributo provin=. 


ciale; uf: contributo fisso di-lire 7000 
da parte del Comune s una spesa re 
sidua Pero Stato di più che lire d0 
‘mita. i ERE 
Moltu.....R forse troppa grazia... Ha 
si pausa che porb il Collegio avrebbe 
escluso te allieve esterna doi Lallagio. 
Ora è proprio -qui. che: sta tuto il 
nocciolo della questione. 

Infatti se il Comune deva Leagpor- 
tare altrove la scuole alementari fom- 


minili, she ora hanno serle nel Collozio, 


g provvedervi «da parte sua, si com- 
prende che ln spesa-del Comune non 
sarà più ni sole -L. 7000 ma sarà 
poto meno che doppiata; 8 so di 
avrà il lustro cd il decoro di averd a 
Udine un Collegio farmminile nazionale, 
la clità avra però il danno notevolis- 
gino: por molta famiglie di veder. ito 
edito alle Allieve astarne di irovara 
ri quel Tstrtuto un ambiante adatto 


por la inro educazione a par la loro. 


istruzione media. 

Si capisce dunqué che il prorallo 
Cierei non: potéva s65ara accottato dal 
Comune di Udine senza una radicale 
modificazione. 


Snecessivamente i rifluti del Mini- 
stero det ‘esoro hanio interrotto la 
trattative. Ma è certo che ora [con 
tanta abbondanza di denari nelle cassa 


pratiche riprenderanno ii: loro corso. 
lid è perciò che lo ho voluto mauile- 


«alare la mia opinione che si massume 
‘in guesti duo criteri fondamentali, 


i, Una vitorma: del: Collegio Uccellia, 
anche se si tratti di renderlo nazio. 
nale, non è accettabile: con aggravio 
del: Comune se l'accesso alle allieve 
esterne sarà impedito. . 

II. Poichè Vantamento edueslivo è 
didattico del Collagio è ottimo, sarebbe 
consigliabile uns riforma per la quale 
lo Stato Rollevasse convenienlemanta il 
Comune è gli pormeltesse di inwodurvi 
già studiati miglioramenti, sanza bi 


rr e_N -—_ Ar TELEELE LL LTT 


«d'avere un numéro di cretini e linfa- 
lice, da scoraggiare il più paziente 
Giobbe. Povari bainbini! O 
- A tutti i cittadini incombe il dovere 
di provvedere, affinché i inneivlli po- 
veri g pellagrosi, ablinano ‘almeno un 
perzo di pane, ed ai maestri in special 
mado quello di promuovera nel patso 


loro contributo «di attività a ili “ono 
acenze. Non vi dovrobbero più essero 
fanciulli con impotiesini alla pello, 
macilenti, eaientati, otiusi per danu- 
trizione, ai gnali innanzi tempo è a- 
perte anna tomba. Si ndompia ad uu 
doveva sociale, si faccia la carità di 
un pane a questi infalici |! 


A. lelissaii, 


Procurare un nuove amico al proprio 
siorenalu, sit cortese cura e fdesiderata 
sodfdisfazione por viascun amico dal 
PAESE. : a 






Insomma, stretto dalle nostro incon- 
i futabili argomentazioni, ha enmbiato 


‘doi Monumenti per sota 


dello stato) l'ostacolo sarà tolto e le 


nobili imziative, porianiori il presinao - 
i 


IL PAESE 





sogno d'altronde che lo Siato si aggravi 
di una spess di .L. #0 mila arnie, 
montre la inetk-di questa sarabbe 
euffitiente. 


. Auche i denari dello Stito gono dei 
contribuenti e devono spenilerei con giu» 


atizla, Misura # paraimonie. 


{Seduta del 3 novembre 1906)" 
Insegnamanto dell'agraria. 


Ha apurovato le proposte della Di-. 


reziono Generale dello Scuole in me- 
rito all'insagnamento dell'agraria nella 
scuole rurali. : : 
Sussigio alte Souola di Ginnnstica 
Ha detltierato «di ‘proporre al -&on- 
giglio Corvanais in sede di provontivo 


cha il sussidib annio alla Scuola di 
Ginnastica sia glovato’ da 500 n GI 


lira. 


Por ia consegna delle qualtro medaglie. 
+ Ri #alor civil O 

Ha determinato di consegnara nella 
seduta ordinarit. di venerdì p v. le 
medaglie al valor civilo dedretate al- 
l'industriale signor. Aurelio Bratdotti 
od agli operai Missip Pietro, Cairatti 


Alessandro e DI Giusto Luigi inri. 


compensa dell'azione coraggiona dagli 
plessi compiuta in occasione del lut- 
tuoso avvenimento verilentosi il #9 
marzo corrente anno nella labbrica 
Coccolo. 


Pol riutto dei monumenti vittadini 


Hé in magaina approvata le ‘pro- 
poste dell'Uiticio. Tecnito Municipale 


per il tiatio di taluni monumenti bit-' 
iadidi, determinando di serilire - sulle: 


stesso: l'avvizo «dell'Lfficio Regionale 
rle ‘poscià 
al Gontiglia Comunale allo scope ‘di 
ollernera il concorso alraordinario del 
Gorerno nella misura-della' met della 
Apesa previsia. SE 


Une anduta sirnordinatia 
della Diuma Municipale, avrà luoga 


mercoledì 7 corrente, Verrà irattato del 


bilancio proventivo 1907, . 
Par la terrovia pedomontana 
Vénerdì 9 corrente -alle 10.90, sotto 


la presidenza del:Bindaco comm. Pacile: 


si riuniranno i membri «del. Comitato 
per la ferravin pedemontana Sacile — 
Suiliimbergo — S. Nanielo. 


Pet l'anniversario di Mentana 


_Cormns ogni Anno, anche ‘in questo, 
ricorremio il 39* anniverbario dellabat 


taglia di Mentana, il Presidente della | 
Socielà ha'inviato al Siudaco di Men» 


tana Îl segmonit telerramma, - 
« Sitaco di Mentana. 


Pregola rappresentare Sooletà Prin» 


luna Veterani 6 Roduci patelo batta- 
glie commemorazione adinrna, anni. 
verairtio opica lotta ché procorsà con: 
quista di. [oma, trionio pensiero ci- 
vile. SI 
i Il presidente: Hesnann 

Società del Veierinari Friutani 


Una ciraotare 
Malgrado che la nostra Prosincia 
conti altualmente ‘87 Veteranivohe o» 
vrrgue portano largo ed gfilcace con. 


ribarto della loro opera per lo mialat- 


tie del hovini ed equini, pure vi sona 


ancora in molti pregi degli empirici. 
{meglio sarabbo 


il bo definirli c/ariatent) 
che si spacciano per iafallibili nelle 
oro 
cati., : 

Purtroppo i contadini, pr ford'avén= 


tura ‘ignoranti, ‘credono ciacamente ai’ 
feti: del compare ed ognuno com- 


prende con quali risultati... spesso 
daanosl88i Mm). l UE 
La: Socista Vetemnaria Friulana, co- 


gtiluilasi di, recente, intende di com». 
battere uccanitamente codesti guasta: 


mestiori; ritorrendo a tntti i Inezzi che 
in simili casi la lagge accoida. 

«E porciò la Presidenza ha diramato 
una Giftcolare a lutti i soci invilandoli 
n-far conoscere 1 nomi delle persone 
che abusivamente esercitanò la cura 
degli animali onde far pratiche colla 
R. Profattura affinché  vongàno sorve. 


quat dalla pubblica forza, e siano in- 
‘vitati i Sindaci alla denundia dei con- 
‘ravventori che la leggo considera 6 


punisce 601 la pena pecuniaria- non 
minota «ii L. 100 galvo le maggiori 
pese stalite dal Uodice Panala. 
Biblloteca' civica, 
L'orario invernale. 
A datare da oggi, per la Riblioteca 


CIVICA Ya in vigore l'orario invernale 
e'ciob: upertura al pubblico dalle 8- 


alla 12 e dalle IGalle 20.30 ; nei gior- 
mi tentivi dallo © alla 12, io 


Servizio ferroviario a Udine 
Il Ministro d' Agricolturra industria 


o commercio così riapose al iclagrame:: 


ma «del Presidente dalla Uamera di 


Commercio relativo alla’ Stazione di’ 


lyjina. 


«Miopregio di partecipare alla S. 


Y. cho ho comuniezio con inita solle- 
citudine alla IHrezione generala della 
Ferrovie di Statu lo ‘Tngtiatize è pro 
este di codesta Camera per il sorvizio 
forroviario, vivainenie raccomandando 
di provvedere nella manieri più op- 
portune ai miglioramento della ‘anor- 
illo a dansosa situazione attuale.» 





ricette 8 nét rimedi da ége indi- 


UNA LOGOMOTIVA 

nell Ulficio del capo «stazione di Lidino 
ll Travasu delle idee, i brioso set- 
tinanale cho si stanipa a Homa, ch 
ceva da Udine il saguente... marso- 
nigramimea i. i 
dine 1 — Una locomotiva 6 an- 
trata sbuffando nell'uDicio del vapo 


“piazione,: il-quale’ si" è imitato « re- 
spingerla mostrando la ‘circolare -dél 
‘tomo. Biagchi, cho cénde le dovuta: 


lodi al personale. 


.T tollaghi del Pravaso hanno lar 


gione di scherzare LA tragelliz» del 
disservizio fetroviario ha pure il suo 


‘fato ‘comico il quale va opportuna 


menti trattato. Ln 
- Anzi; polchè il feesasò ha nella 


nostra città così attivi informatori, è 


dimostra tanto interessa per it noslro 


Taviluppo. industriste q commerciale 
cha Il disservizio arresta a danneggia, 


noi facciamo vive istanze perchb mandi 
a presiedere L progimbcorfizio in- 


detlà dalla: Associazione Commergianti: 
a Industriati del' Friuli, l'on. Oronza 
To Marginati, futurd candidato tibo- 


rale :del collegio di Udino. 
L'ON, GIANTURCO 


‘e f'ifficio del genio. civilo di Udine 


Lou. Giantarco prese l'iniziativa por 
un' indagine etil ristiltati delle: ‘boni- 
fiche e .invid'unu circolare. agli inge- 


“fneri capi degli uffici di quelle regioni, 


ovo Bi fucero 0 si fanno bonifiche. 
‘Anche l'ufficio. del genio civile di 


Ucina ha ricevuto la circolare, la qualo 
‘4 cclompagnala da un questicgario ii 


eni acco gli spunti principali; 
“86 la bonifica sia ullimata on corso 
di esecuzione; quale sia il sistema di 


bonificazione adottato: in quale eppca. 
fu iniziata:la bonifica, e in quale ne’ 


BVYENma o si prosumia ne Dossa AYve 
niro la ultimazione; quale enega si 
rievo soslonere per l'intiera bonifica 
g quale si na finora incontrata & quale 
presumibilmente occorrerà per ulti» 
tmarla; quale sia il. risultato ottanuto 
viéi riguardi igienici della bonifica, 0 
di ciscuna delle parti di essa bonifica 
finora ultimata; quali provisioni pos: 
gallo: essore fatte per l'avvenire ri. 


ghanio a un progressivo aumento delle: 


coatrugioni di abitazioni -& della popo 
fazione per l'Iniera bonifica è par cia- 


BCUNA parte che ne Bia: già stala o 


possa esserne: stralciata; in coffftonio 
elle abitazioni @ della popolazione an- 
ieriori al principio della bonifica, a da 
quello attuali, ac0. ecc. > 


IT Secolo ed im discorso dell'on. Rirardini: 


4 II Gasiatlo di Udina,, 
Togliamo dal Secoto : i 
Libro piccolo di noie, non di valore: 

poichè contiene un discorso di Giuseppe 


‘f&irardini, uha ventina di pagine adi- 


nate da quella geniale collura e vi. 
branli di quella pobilissima eloquenza 


“per cui tante volte l'aula parlamentari 


echeggiò dell'applauso prorompente. 

. I 20 luglio di quest'anno — 40% 
della liberazione dal giogo austriaca 
— Udino festeggiava l'apertura del suo 
Castello restituito a civili istituti, 


marcà il perlimace proposito e nen 


lievi sacrifici del municipio. Fiuaappe 
Giramdini, comuemoratore, discorre del 
Castello 0 dalle tradizioni c remorie 


‘ci'esso — al cospetto di Aquileja —_ 
richiama, collegate alla fortunosa e 
grande etoria del suo Friuli, come 


questa alla storia d'Italia e, d'Europa 
iutta per molti secoli. Rievoca il Girar- 
dini le leggende ancor Vive nell'anima 

opolate: di «un barbaro cho lasniò 
il suo nome immortale al di qua delia 
Alpi nella tredizioni di terrore è lungi, 


al di là, nelle canzoni di gloria » (4f- 


fila); dell'antica chiesetta in cui «tra 


umile sente prima sali il canto dei 


teenì profetici e dei salmi davidici è.; 


del .dio Bellano è dell'altro. celtiche di. 


vinità supérstiti alla conquista romana, 


Poi con acuio sguardo indaga nelle. 


costituzioni e Del costumi, da quando 
«attraverso lunghi secoli, greci, sarà. 
coni, popoli del Nord e. dell'Oriente, 
in questo disfacimento, con un conti 
nuo -sonvavvenira nel silenzio della. 
storia, tra le rovine di una civiltà, rav 
vivarono l'atifica varietà italica», è 
nella singolare sforia ‘dei Patriarcato 
(Palria del Friuli, discopre le'affinità 


etiche e poliliche è -segga* cono siu- 
: penda sintesi la iraccla di una grànde 
indagine che aspetta ancora il suo” 


colore. © 


Cosi, conclude il Qirardini; | « dalle’ 


memorie del passato, dai palpiti del 
patriottismo, s0rfge ad un'più vasto 0- 
rizgonte l'antma nostra, ed il noetro 


“pensiero si volge all'’avvenive, a quello 


che piùcatmano gli uomini ‘8 ‘le gene- 


‘razioni: ni figli, ai figli dei figli agli 


eredi dell'età. 


‘Quattro salti democrattei 


leri sora li Sovetà salorti e Li 
reri» innugurò le festine da batto che 
naturalmente continveranno d'ora in 
por sempre più animata, - 

Lu cala del Circolo Verdi era af 


“follata di eleganti signorine è di balli 


giovanolil, iutti desiderosi di divertirai, 
Îî Bi diverbvono davvero, 

Otimàainente suonò l'orchestra sotto 
la direzione dol inagstròo Marcotti, 





B del 


Il prof.’ Felicà “Momigliano 


ada propoganda antimilitarista 
Ecco . l'interessante risposta del» 
prof. Felice Momigliano al notà re. 
erondut aperto dell'Avanti della Do. 
Menia. ° 


I, Considero la propaganda di Horvà 


| & cui sila. troppo onora coll'atisibuir--. 


gli l'origineliià di una dottrina cho 
ermentò in tian altrl cacvelli prima 
che: nel suo, erronea © nei principi 
ideologici da cui è ispirata, perniciosa.. 
nelle conseguenza, Il Davinir Social 
da tempo andava cantando in tutti i 
loni ché la redenzione” beta” mò av 
Venire sotauto. quanda siano distrutta. 
le patrio. . VE 
La patria diventa per. costoro uti. 
fatiesio indilefico che è'il rovescio ala 
negazione della civiltà. DI più lu pro 
clamanta antitesi ieridueilila. (fa Il 
pregiudizio della patria è gli interessi 
dai lavoratori. DI | 
I piccoli organici sindacalisti rips-' 
tarato Faria anche da noi, Dl 
TRervà tira le ultime conseguenzà; * 
egli nega la patria e ritlans chieti 
rolatariato debba staro con le braccià 
rictociate in'cnsòo di invasione stra 
niara che minacci la. ing dell'indi: 
pendenza nazionale, . O 
L'espressione ala mostra patria è 
il mondg+.è un. non Renzo, quanto 
non la si voglia considerare come una 
Bopravvivonta dei primi secoli della 


radicazione: evangelica. Che Ta pre. 


icassoro gli apostoli del Nazareno si 
capisce Leniesimo: lo spirito del cri. 


‘sliansstio trascende. la patcia terre 


abra; il mivabile anfuto degli essani 
primi cristiani : «La ' pace , sià 
ton volla bavgurio di pace interna, 
di pace che è diffusa dallo spirito 


«d'amore e di Ivaternilà. Îvessonza del 
Grietinnezima è ia ricerca del regna. 


di Dio, del reguo cioè della giuatizin 
e della morale, risiede nell'anima del 
l’anitun di ogni uomo: tutto il resto, 
cioé il mandgno non merita la nostra 
sollecitudiite, Ma il-socralianib, pit ag. : 
tandosi di essera. una forza lanefici 
eooperante alli fraternità valverazlo, 
non ni è sognato mai di dissonoscari 
le forza vive che agistono nol monde ' 
attuale. se 
Orbene la razionalità è it patrioti > 


.tismo, due tormini corrispondenti; in 


quanto ii racondo non è che il riflessa 
emotivo dell'ldca di nazionalità nel. - 
l'animo inditiduale, & un fatto natu- 
rale, un risultato storico che non Ri 
può cancellare ad arbitelo. 1 gruppi 
‘nazionali fon sono aggliomerazioni 
flilizio, ma obbediscono alle leggi Iné-. 
Rorabili cho governano l'universo. «Alla 
legge di gravità uoi corpla  sorivevo 


(anni BONO è non me nè pinto, #cor - 


risponde una legge di gravità degli 
apiriti, por cul questi tendano a co 
legarsi attorno ad un nueleo centrale 
di speranza a di vicordia; co 
L'obigzione cha. questa è concezioni 
borghese signiflca, tutt'al più, poitro- 
nerina deficienza intellettuale in’ cli 
la formula." a 
Ta creo che l'umanità avvenito sari 
cosvtuita da una confederazione di 
popoli liberi a nén organizzati seconda 
‘altule sistema capitalista. In questi 
gruppi fammiali per volonth dei ‘sin 
goli \pdividui, la distribuzione del la. 
voro e dell& ricchezza avverrà in 
modo moîto diverso da quello che av- 
vétiga Oggigiorno. Inzisto sul fatto cho 


de varie nazioni saranno costituite dall: 


,Folontà chiaramente espressa di ‘indi. 
vidui di farne parte; ma, a sua volta 
‘questa volontà è un fetto naturale c- 
ion è che l'ultitia consaorazione della 
coscienza nazionale che Bla risullante 


«di tendenze ideali (lingua, costumi, 


ricordi ecc.) a ‘matariali (condizioni - 


Aellurithte, antropologiche, ecu. * 
‘. Um assetto ecomontico :diverso. della 


società implica la dietruzione della pa 
(ria t: Per conto mio mi: acomubichino 
pursi bigotti del materialismo storico, 
risponda recisamonte na. .. 
siché IL futuro è Ja Mecca. verso 
cui viaggia la “cricovana: delia' nostre: 
aporanze, 1 vagheggio: l'umanità -&Y- 


venire 70eno assillata dai bisogni ma- 
terlali, e perciò stegao più rollecità del. 


l'umanità attuale ad apprezzare i va- 
lori ideali della vita. (Se così è, la ne 
pazione della patria. che presuppone. | 
un altro momento precedente in cui 
gi mettano allo stesso. livello tutta fe 
nazioni è una, violazione dei diritti delli 
aprilà, un tacura mesto dellaiccacienze: 
Comunque possa delinearsi il futuro 


‘ sociale, nessun; italiano: saprà. dolere! 
dt essere nato nella terra di Dante, 
‘di Colombò; Hi Galileo è di Vico; né 


nagconderà' il compiacimento perché 
la'tsua ‘lingua, mercè la genialità ac 
cumulata ‘(da varia generazioni di'let- 
terati, di pensatori è di etianziati, gli‘ 
fornisca 1 mezzi di beprimere idee è 
efumatore di ‘ideò, che non potrebbero 
essere espreses helle Kngue dei Somali 
e degli Esquimesi: Ricordo che cinque 
arini or gono, in un congresso di so 
claliati slavi, Carlo Adler, l'anima del 
pa cito demoeratico-socialista austriaco, 
dichiarò che In Hugua offlciale del con- 


‘grossì doveva sasere la lingua di Los- 


sing ® di' Gosthe che rappresenta la - 
civiltà del popolo germanico. Nessuno 


finora, che io ri sappia, ha accusato 


il direttore dell'Arberter Zeitung di 
essersi venduto alla borghesia. II méa- 
nifasta dei comunisti non disconcati 
i diritti di nazionalità, il'che è quanto 
dire che riconosce la patria. 
















Due b® OR .i 


Le Pioli scono 
d i ' 
. L8& lettura iffapprenso 
impresalonerà di senti. 
rete gli nccentLazione di - 


fi uomo la Ra Gszors 
sata, «duran bi vero 
itartirio a cheflolbro di 

I vedere, duran a egli: aldo, - 
BUR noglie, JB tutt i 


giorni, sotfvico 
Ecco elù chi 
piniti Lorancdì 
di Cosenza), 
« Ho preso tif 

© Dosso agsiculi 
provo un .bened 
“ <Erato in-quanig 
lWridontalo dalllia 
tsiti mugcolar 
LO Scarso inve 
lempo, avavo 
a l'idéa di dar 
guitava, Ln 
“ moglie infermi 
ni guarita. N 
lotto senza Alu 
, vestirnli e ia 
‘ ‘potova, ocra I 
Con penu, Mia if 
‘sventura, piacgi 
CO Cino moria. 
delia tomba, 
sopportare la + 
Alucovo, Ero uo, quando ‘ 
ii capitò fra liburmafa ché: 
“portava un alia pureona 
prodigiosamonl :LaPilplo 
Pink. Decisi: di nia: quia a. 
cdi larla sepguicdlia “moglie. |’ 
Min moglie eraffiumatiami 
+ ed era sempre faanore in 
casa. Questa vifllo, l'aveva 
resa anemica, ilida, non 
mangiava, sollrintente do, 
lori reumalici, 









(Provincim 
dpi 53 
Molo Pink 
19. au:e844, 
laniu più 


Anni ero, 
a-T8U Nar, 
















a linigo 
sporanza — 

nit-perite: 
avo mia 
rimedio 
nepfmni 30)" 
pi possibila * 
sposa: om _ 
o Bit nono" 
di la Lauta 
io invd» 
la calma 

otavo ‘più " 
b &hé c0n- 










































































tanchi, ronzii Vialli” 
stomaco, La sukra indéto: È 
. Tila. La curo dfPinicl'te ha 


alto inolto ber 
: MALI] #UO, mali 
“Holovi, To, uto n 
lori bo0o attany 
risultato se si uf: 
Atto già nntie 
«Ura. Nello stat 
- durre una vito, 
trzaquilta, Cont dalle Pil- 
lol Pink perchfrissimo che 
mi Libereranto c le da” mivi 
- dolori, Cio chel ini prova. 
. che rivsciranno fdel Lulidd, 
AI refl. o. 

. La lettura delbopra citata 
Interesserà i - ref; gli arpei, 
Usi. Stiamo entifpoca inceui 
‘le loro solfferenzàive.-1] caso 
del signor a del. Ecor 
era grava.e. moguale sla la 


ibarata, da 


no etimo” 
‘nia rag * 
vità dalla. 
pottò chn- 


potenza delle Pf quamilb si, 


tratta. di liberariino. dai vor 
leni (acido urizo) daponendosi. 


188 tauscoli e nelk cagionant- 
i reumaliano, af muscolare, 
aa poendosi, nei forio la ‘ra 
la, deponeuda: ta de piedi | 


dante li porta. 
La Pillole Pinifpari tempo 
suYrane contro l'i clorosi, n10- 
vrasfenia, debolrfie, snai di 
stamaco, nevralgife, sclutiche, 
_ Aalflevotimento n ui o 
- Sono fn'vendidle faraiacia 
“« al deposito AL, Vias. 
Girolamo; Milapef ii scatéla, 
Li 15 la & sento Un medica: 
diletto alla casfle tgeatik: 1: 
tutta lo domande Bio i 


VENDITA GARNPE PRITZO 


La gottoseril HA messo 
In vendita a dif giorno & 
cltolra Corr. Macelleria | 
sila in Via PalfN &, della 


Carne aceltissim: qualità: dhe. 
. può competera 
prezzo spttoindicali. ; 

ù Taglio aÌ LI 1.50... 


LI 


» + DEI. 
te >» 1.00 so, 
o cib per poler sE le esizonze. 


Ual pubblico. 
Fidusiona di esffrata da nn 
nero. chentela, Bnulla tra- 


seurare nella pualli servizio si . 


dichiara pronta : 
Udine, 5 oltabre x, 


‘ Ditta i FUMIGNARI 


Trattoria ; sizione. 


&on Birra dhphaua - 

a TB centegl: iochfere 
Nella Trattoria dizione in'Via 
Savorgnana, ove i" T'innéaso.:- 
Btallo dei sigrioni ‘trovano 
degli accallenti vii ni e cucina 
Na casslinga seaffala. 11 tuttò: 
n presti modicigsi 
LS acceltano suchantra pros: 
‘Zi da convonirsi. $ Ha pronto ed 
| Innaputabile Reni: 


genza. i 





aduitore.” mr 
i co Fattori 
iinlziciola! PRATI elim sl nin SI A 


SARTA 


{can atinussa Mi prova) 


Fl RIGOBA- Udine — 


Piazza Marcatono à - Giacomo) 


Trurlio  oleg: ame fntito. - Con- 
tezione Accuaia.: si 


_ MUSICALI, cce. 


‘ moro sall'umaniti è ita astrazione” 


AI” 
mor: Scor- E 


‘incarifizioni, Jpitiche- o cormisle. di 


gni Cul: 


tall'ui 


i questi: £' indipehdghza ella patria è 
ln pogtulato, un-imperativo categorico 
“.|por ogni parilte che non ci voglia. ri- 


pui (oro ni, 


vilth Bj si ana ario ih: 
per CIRO Tinto” pata PA i LE 
; possa * n yyento DI ra 
ziona dei poll " to Ud; zoo: 
cininatore fibn so vba rd 
A. fd pi pattere fo, Du i atom 
cv può nog aspre inno, dr 
* paraesitionto n’ fette le classi del po- 
. palo vintose 
Non: 8080: jsincome ]' indipendenza 


tutti iauoi " * 


ee: n19, inpe- 
i zdiel de- e FIOSD, ne. ver cbbelche imigliori, i fpid 


c Hocebbeto 


RIE, almuno | ‘1 donzione del proleiariato, contro la do 


o Il. L'At Lifidine del'partito sovialiata 


su by do 
init. 


“il qua 


di Hal 


fire nEveichi n, 

L, anfinazionalismo dagli ipirveiati 
comprgnia bella & la dogbnorazione 
dell'internastonalimtàgiz nei o e 
L'atgpresall'unanità. può..sogliluivo 4. 
lamore alla patria No dubito. L'a- 


mi lascia 


troppà pallida è non racchiude: ale]. 
mentifemotivi.così,.da. fornire enoriché | 
impuldioni motrice: im alte emi dò 
alato : preganta staggli spinti ii fido. mia 
rantista gifatto che questa idea Bia una 
farsa Sica capace di sprigionare. gli 
istintilerciti vhe-ciasanie notrio; : quile 
più qualéimeno, porta con sò. Dei mar- 
(giri pi fiscatto dell'umanità conosco 














alorastiti Sleggendari=le mpuiali si, chia- 
manos Prometeo, Gage, Socrale non 
ò coni e lerzo perchè si è snorifist 
calo phLadendd=alto::lepi delli: patrizi 
. in Di Parli detitutis nici «sì ridestanoe | 
quandò si tratti ditideali 
9 più tarigibllia:Sinmo sivesric:l'amora:: 
hp cè mit foglia-di-fc0- che 
occulta molto spesso l’egoiamò e l'e- 
potisgio.=Ld ‘eolidavietà Lraana "deva 
incominciare coll'orstbitànnà dolidarteti 
nagiofale Mi rassegno &- passare far 
un detestabile codino; ma tanta'To 
rito dhe il sonso dell'umanità non 


ana sinell’amare ll'arossimo toute” noi 
“" slessis 
: La :contlusione non può sedare che. 


pioraltire: in uno stadio di; civiltà nù- 
perato, 
1 illusione di fanatici quella dirai” 


dero che= alierstaloteprevante: “detbao01 33 


holitick; ad.nh certo sladio dell'evolu- 
Ione ‘fipiritu le, è uu. bigog 


Apertita rentimenti ili “givadzia; riyok 
quelle dieszio “ribelli che | 
ogridi sssgtilano in favore della re 


mninazione straniera JÌ Lraraonto cala- 
Di on più ;presits:] 


atrolco di. nur VBRDIE 
nunciafo 1 radi un progresso '30- 


ciale. o am 
«leva assere: 
: a) Teridora ‘snorgicamonte wl impa- 
«dire che lèésdrotto serva come tutela 
dei privilegi della borghesia (i;r sii : 
opbrage il che soldato abbia la 
coonciefià nazionale secondo la formula 
dol seseluii Ciano. « Militi tutt, soi 
.ulati riGsBuno . e 
. Pato & 








Hanso pacili. 


SUL ‘idea. fort. iutile non fosse luo, per 


| i antitesi a gina delormazioni del pa- 


. briottiamo DE à lo cliasbtalsme, Oc- 


coorte che ‘dt i vari gruppi deluigo. 


si Vimonké* operaio per quanto divergenti 
“pei ‘fini e neif mezzi, mostrino gi es- 
"sore d'atcord 
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gova- che'eli alpiùfeli:. ‘AMBITA, 9-1; 


‘dloschi couvscono, palo # palino, tuti” 
;4 sentieri dellé nostre” fur: gno ls 
 Dallà apra delirio un tea cosaì |: 
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* dono È: denari destinati all'esercito 
Uota» 


‘‘giamenti, occorrerebbe voiacil, 


prendo: ‘che |g <ituboscago sono facili. a 
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Interniizionale a all'Abmanaéti delid 


pace pet non avere cuor Induralo.t']", 


questa convinzione Nessun popolo mano 
dol nogtio senta H prarito degli istinti 
bellici Dirò di più utt Ha: firtà a: 
tutti i gift deg Italfarii Gonn Pan 
‘tilesi equa Ia Quarni di Edera 

gionale DALILA ‘mentale; arie nt 


MIE seLC O, dei nustri goucittatini, corstr 
per MONTTRE BEGI, CRANDET 


inisconv altrettanta uolliconze per lu 
i&riscipliva militare. 


più prosalii: |", 


« «1 


parsa È 
_ BU, ritenendo l'itsalo volta s pRRe, Fomertizttogiler8* er 


nen + pregiudiziale, che 
bt goto “saltati: binrà fara]. 
itgoonidi gii api nani Lo Li EHI «BA 


itato; Maggiora? 
«Up oneslo Albergatore, Jelle ViGnanze -|- 


“’riconogtésse la necessità di nuovi thai 


Mt F 


EA SR PRITI) en -—— cal 


CU pentino coloro che tengono Ì mi 


«della. ncatra politica oglora |. 
Uan f guabre | 
“SPE” "idorigliao: teitorivtità). 


A MEDAGEIA “D'ARF.NTO: 
ei ALII. PIGNAT 
© Abbianio g suo tempo paflato degli 
splendidi tavgridolggrafi Coi. procoso 
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l’agregio nostro ia Roi s fatowrato 
Luigi Pigngl ea PIÙ: Sugsizione. 

i htsFnazionalo (dl I, 6 silavabi DO #9 


cho soli sedici. furono i fotograll 


faesibiilali “ita più rephuati «ltit Ve 
i u reputi ulitalta > Sabato. sora, por Ja tragedia di; Ber 


sazio” “cla miseria dal 
il Minerva era .allobalissimo. 
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inlerno di circonvallazione fra le Porte: E MILANO 20 uz do 5 IT 
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"Alessandria, Biiri, Bercamò, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, 
«Ferrara, Firenze, Genova; Livorno; Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 
‘; Pef'ugia, Pisa, Boms, Saluzzo, Savona, ‘Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 
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— LoRENZo AMORETTI. (PORTO. MAURIZIO) - 
Sua SPIRI ASThmo SENZA IMPEGNO. 













* DHIO peo GARANTITO D'OLIVA Mangliabilo | .'..:, Sl: ® L 4,39 pre ne: 
di ” »” LL i na % i Flao - ida si de i si sa ' sr gv i &. zo DA 4i '. 
i Lu su “agg li i E i idepritiica parlicrime . | 0060 , ; Ma ; : dg 
i Voergino cxéra . .. .. i 0000 si Li 
"Reso franco Stazione Porto ftaurizio, in. ,Vamigiane . da kg 30. a kg. 45 da fattararaì al prezzo di vasta. -, 
> dio La ugo: GAMANTETO POXAVA, it atagnità da circa Kg.'4 di Olin } hag ER 8° pa a i atag. 


‘Lpedizione par. paooo postale, Franco a. destino, regiplonti gratia Pagamenti: ‘contr CAV 0 corilro Fiannaa anticipata 


Spooialità; delli Ditta Lorenza Amorcità. 
mo: Dì. vani di Morsiglia 8 Sapnpi. dolla, Falihriea Aiiatayo Magnan, MARSIGNIA, osvlusivi. ‘tenlite perl’ Italia..! 





ui ‘de Marca Abat-Jout al 70 ", . Pot, anal 86), dolo — 
In persi ca: cilea 400.2 grammi 1000 L. 6 al Quintale! .. .. ci L BBal Quintale . -. 
ui di ” 120... 1’ ut , 03 1. SLI] i : 

o e Lassn o; IginaSi da netto Kg: 50 di una gola poasitepa! 


Fovaro fipàro + Cho confualona Che al par gii vergini - Foresta rars 

Coi anoi specifici - Porta Migone. ia barba agli uomini - Adesso appare, 

. Snazzole a Pettini - Baslaro un dî E fiol si accomoda - Barba a Capell] 

Ma il lor servizio » Ora fini Usando 0 figaro » Falca'6 raatrelli, al 
Marca 1 A'nl 794, d'OHo L GO - n} 884), T. 84 il Quintale. ... 

: Sapone: ‘Marsiglia Jun tutta. ia: ‘ Pazziara. du ge. 100 n gr. 1000 # Quaso sli qualunque peso a piacere, Ò 

Bpocialilà Caunstte da' netto Kg. 10 contenenti 100 possi da 100 grammi. 


Acqua CHININA MIGONE preparata con glstem® speciale e con materia di primis» 
(si Sapenée. Marsi : tia Maro La Coquille, Asvvo Bacco La 67 - Fretco L. S0U Quintrle. 


sima apiralità, possicde le’ migliori virtd terapeutiche, le ‘quali soltanta sonno un possente e 
leriice vigeneratore del sistema capillare, Fssa è un liquido rinfrescante « litupida ed inte 
amento ermpnato li sosianze vegetnli. Non cambin il coloro dei capelli è ne impesilace ta 
cenduta pretnatittà, "Essa Ha dato risultati immediati e goddistacentissimi anche quando da che 
duta giornaliera dei capelli era fortissima. 

ritratte 
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Secen li pezzatate gu gr. 100 g.gr. 600, fresco in pezzi da gr. 100 a'gr. 1000, 
‘Tu Casse originkll de noito Kit 50 nholo assurtita  in- diverse pozzatiro, Cass. getla, Ma-cò resa fesnco stazione: 
° Porto Manvizio, IL Sapono Ln Coquille Òpéuto-acceo si vende n peso raule. Tutto le allro qualità, essondo sparo, frebvo, 


si vantono n pet uW'origine, quindi il bor Rvirico dei compratori. Per partita di almeno Quintali ) per marca, Bi 80 t. 
corda il tranco destino. 


di . 


‘ Depualta Gens «pale da MIBONE 4 O. = Via Tarlao, ta è MILANO — ‘Fabbrica ii Profumerie, Bepent, 
® orilncell por la Totstta s di Chincaglisria per Furosnaiati, Proghlari, Ohingagliari, Profuminbti, 
iS Circa, Bara 







onfamua3 #4310,P “na PI "A vanni - paso ux Î 


Pugamonto casino aspegmo - Campiani gratia a richiesta, 
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E DEPOSITO PELLICCIERIE 


‘CON PREMIATO LAVORATORIO 
UDINE - AUG OTO VERZA - A_- UDINE | 







SRL sil dite ii RA a i e e a sun 0 La 
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E —fj VIA {MERCATOVECGHIO, N.5-7 O--— î 
| R=|0e Ti È ni 8 & Sin “Pottdicivi +: Figari. Mantallne. - Stale - Cali “Tra Manti tO, dt: n ; 
A LL tria -Pallieciott a Pelliccia, par. Autamphii iti » Scaldapledi - Tappotl od ogni. altro articolo. del genare À 
È È i ENI de RE We Sa Si B, = si St;aslimd: squibetamegisa davoro di “pelliccteria, garantendone la: ‘perfetta esecuzione. LÌ 


Ta 
== e 


AE 


| Grande assortimento mita. den Udriio è Signora. - MANTEL LINE per, Ciolisti, Alginiti, eco, co cer 
SITR INIFEIRI COP Re iL LL RISO BR ASCARPE GOMMA Di 


= 3 omplato assortimento: Ohitcagliara - pon - Maglierie da Uomo, Donna, Bambini : Guaati; Camicie, Colli, Polsi, Cravatté ‘eco, 
(Iene centrali 


‘*GRAMOFONI COLUMBIA da L. 50 a L''350 < Dischi pasta dura i più perfetti da L. 50; 175, 3.00, 3.50 sino aL 12.50 
pa i a i GETRAVIBEALE a L 27.00 con 20 pezzi 


x Premia Officina ‘Meccanica pet. costruzioni e Fiparazioni BICICLE ETTE e MOTOCICLETTE 
TEEORITO, BICICLETTE da I, 140, & L 350" Esci È Automobili . Gomme - Accessori, eee, eee. 
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PRETI DA Dn CE CONCORRENZA _B 


rrproc alfa tti e 
. Fio 32, 
nti Ra i 3 
Frost: -e 


" NIE CONOD TUANAL NON va 122484 
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ME 


GRAZ RON a i Td ra ni pria carme re PES 
Lf 
PIREIA: 
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INSUPERABILE Nr3Y aD0OonN e la; an nd 
AMi:DO sanril pone, Pinot 
{Marca Gallo) > Produzione 9 mila pezzi al giorno 


sato E “tmarle stiratrici «di: Berillno e Parlgi Rende la: pelle fresca, biunca,' morbida. — MJ 
Chiubque: può stirare a Inrido con facilità. Fa sparire le rughe, le macchie ed'i ros- É 


3 . —' L'unico. per bambiri. — Provato Pi 
| Cotiserva. la biancheria,«Ît il:più economico. sori :- 
uon si-può far a meno di usarlo sempre. 
“USATELO - Domandate la Marca Gallo P P 


Vovdesi giugua a Cont. 30, 50, 80 al dun 


BAMIDO in PACCHI RT) co po mt pain cn: 20° 













Stante la ev ib dea af mondo. Ja delta "Magiiorio Igioniche 
Hé:too tu ti-lasiderano di forcirat del'éo modesto Le doman: 
. dano nei negozi ed 1 parzonale ni banca, pir:ippura di laseignal; ; 

sfuggire la randita, ann grand dicdurolare, presenta na gonere. 

conlrefintto, più fi entons ehs dr lana, vendendo a ‘qualuggue 


ARI densi 










dil 









BI i gr ingasnazdo il. deri Ha ina ed anche i! compra- (Marca, Cigno). | {E medioî ccomandano SAPONE, BANFK mepicaro n 

Hi tore. Agnortisi poi dil quasto abazo il buonsfede, par: emtaro | BL sie a tutti: oll* Arnidi in pacchi. .In ammerolo all'Acido Baricco, al Sabtiraato corrontro, al SE 

fd aialii Bou: dando - ‘ovina gi alia ME paio. - ice pe sue ne Vai Catragce, allo Salfo, all'Acio femi.ro, cce. >» 

antionò esigere rigorosamente a marci di fabhrica . ° fi 

L Hérion, o Dia pulis fittorn sin d'ohisicata la gounina ‘prore. ; Anonima capitale 1 ,300 000 uni : sa DS erre BANFI, also Rea Cave Reali us 
nionzà; 6. Hifine rivo'gerai diréttumonte alla Pubbetsa in dra nà: n? Metin asd =, A OE ‘ 

th Gindegoa, S, Cosme, |. uo ienii ii IRE RIA LIE 

ui Li 

ti aa 

. gle 
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i I CHINA - RAB RBARO 

È a rase di ‘FERRO - f A A 


Premiato con Medaglie d’Oro e Diplomi d'Onore. 





— 
Valenti. Autorità Mediche”lo dichiarano i ‘più efficace ed il. migliore. ricostituente' duo n 
digestivo det preparati. consimili, perché la presenza’ del RABARBARO, oltre d’attivare una‘ 
‘ buona; digestione, impedisce anche la stitichezza. originata dal solo FERRO-CHINA. 
n, USO: Un bicchierino prima dei pasti. _ Prendendone dopo il bagno rinvigorisce. ad: eccita l'appetito. 
——T——"——— VENDESI in ‘tutte le FARMACIE - DROGHERIE 6 LIQUORISTI —[— 
DI POSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGRLO FABRIS e L: VI BELTRAME « Alla Loggia » piazze. Vitt. tit 


n ca lo domande alla Ditta È ta Fratelli BAREGGI - PADOVA 


(NR: 
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